
COMUNE DI BARBERINO VAL D'ELSA
Provincia di Firenze

ALLESTIMENTO E CONCESSIONE  DI AREA PUBBLICA
L'anno 2005 (duemilacinque) il giorno  (______) del mese di _________ in Barberino Val d'Elsa e nella residenza municipale

T R A

- AGRESTI LORIS nato a Firenze il 20/09/1959  nella sua qualità di  Responsabile  dell’Area Tecnica del  Comune di Barberino Val d'Elsa (codice fiscale 01337910481),  con sede  Via Cassia n.49, il quale  dichiara di agire  esclusivamente  in  nome,  per conto e nell'interesse  dell'Amministrazione Comunale che rappresenta, di seguito denominato “concedente”;

- BUTINI FABIO nato a Barberino Val d’Elsa (FI) il 25/5/1956 non in proprio ma nella sua qualità di Presidente della Federazione Italiana della Caccia, sezione di Barberino Val d’Elsa, con sede in Barberino Val d’Elsa, (codice fiscale 94061670488).

- TELLINI DARIO, nato a Bibbiena (AR) il 8/8/1952, non in proprio ma nella sua qualità di Presidente dell’Arci – Caccia, sezione di Barberino Val d’Elsa, con sede in Barberino Val d’Elsa (codice fiscale 94061650480).

- MUGNAINI ALESSANDRO, nato a Barberino Val d’Elsa il 18/12/1956, non in proprio ma nella sua qualità di Presidente della Enalcaccia Pesca e Tiro, sezione di Barberino Val d’Elsa, con sede in Barberino Val d’Elsa (codice fiscale 94061680487),

di seguito denominati “comodatari”.
PREMESSO
- Il Comune di Barberino Val d’Elsa, con deliberazione comunale n° 55 del 01.06.2005, ha approvato una variante al vigente PRGC che prevede, in loc. Monsanto, un’area di interesse pubblico classificata come zona F/6.2 da adibire a spazio per attrezzature per il tempo libero e la sosta, da realizzare lungo la strada comunale denominata della Paneretta;
- L’area su cui ricade tale previsione urbanistica risulta di proprietà di Albisetti ed è rappresentata al N.C.T. del Comune di Barberino Val d’Elsa nel foglio di mappa n°65, porzione della particella catastale n°7 per una superficie di circa mq.1.750 .
- E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere alla utilizzazione dell’area mediante una forma alternativa all’esproprio, nello specifico con la sottoscrizione di una convenzione con i proprietari, e definire successivamente le modalità, i tempi e le procedure per la realizzazione delle attrezzature.
- La proprietà Albisetti, ha espresso all’Amministrazione Comunale, con nota prot._____ del ______, la disponibilità a concedere in diritto di superficie l’area suddescritta per la durata di anni __________.  
- L’art.10 delle Norme Tecniche di Attuazione del PRGC, sottozona “F 6.2” definisce i criteri per l’attuazione, la realizzazione e la gestione del servizio.
- Il Coordinamento delle Associazioni Venatorie di Barberino Val d’Elsa       (Arci Caccia, Enal caccia, Feder Caccia), con nota prot. 11632 del 16/08/2005, ha inoltrato formale richiesta di gestione dell’area da destinare a spazio di ritrovo ed aggregazione per il tempo libero.
Quanto sopra premesso ed inserito nel presente atto per farne parte integrante e sostanziale fra le parti come meglio sopra rappresentate e costituite,

SI CONVIENE E SI STIPULA

Quanto segue:

 1) Il Comune di Barberino Val d’Elsa, come sopra rappresentato, concede in comodato alle Associazioni dei Cacciatori, come sopra rappresentate, che accettano, l’appezzamento di terreno, sito il località Monsanto nel Comune di Barberino Val d’Elsa così individuato: al NCT del Comune di Barberino val d’Elsa al Foglio 65 , porzione della particella n. 7 per la superficie complessiva di mq.1.750 che le Associazioni di Cacciatori affermano di conoscere perfettamente.

2) I comodatari accettano e si impegnano ad allestire a proprie spese detto appezzamento di terreno mediante il montaggio di una struttura prefabbricata in legno di dimensioni 10x5 hm.2.80, di 1 tavolo da pic-nic con relative panchine, una rastrelliera portabici e due raccoglitori per rifiuti  il tutto meglio rappresentato nella documentazione progettuale che si allega al presente atto quale documento integrante e sostanziale. Le dotazioni, attrezzature ed arredi verranno destinati all’ utilizzo esclusivo delle attività venatorie per il periodo 1 ottobre – 31 gennaio con esclusione assoluta di qualsiasi altro uso.
 In ogni caso la disponibilità e proprietà delle citate strutture è da ritenersi esclusiva del Comune con diniego assoluto di qualsiasi eventuale pretesa dei comodatari.

3)  Comodato dell’area - E’ fatta salva  la facoltà del Comune, mediante preavviso di giorni quindici (15), di utilizzare in proprio, ovvero concedere ad altri richiedenti, l’uso dell’area e delle strutture annesse, fatti salvi  comunque gli impegni  inderogabili già assunti con i comodatari. 

In  tutti  i  casi  suddetti,  i  comodatari  dovranno  garantire  ugualmente la custodia, la vigilanza, sorveglianza e pulizia dell’impianto. 

I comodatari si impegnano a fornire  la massima collaborazione  alle attività promosse dall’Amministrazione Comunale  nel campo delle politiche ecologiche e/o sportive.

4) Il presente comodato, a titolo gratuito, è pattuito per la durata di anni quattro decorrenti dalla data di stipula del presente atto. 

E’ esclusa la proroga tacita del presente contratto.

5) I comodatari non possono subaffittare o cedere il presente contratto. 

6) I comodatari si impegnano a realizzare sull’area un punto di captazione delle acque. 

7) I comodatari possono accertare in ogni tempo, anche con accesso sul luogo per mezzo di tecnici all’uopo designati, la situazione in atto verificando in particolare la manutenzione, l’uso e la conservazione dell’area.

8) I comodatari devono inoltre adempiere:

a) Alle prescrizioni di massima e a quelle di polizia forestale vigenti nella provincia nonché a tutte le norme applicabili in materia a garanzia della conservazione e del buon uso delle aree verdi e del bosco.

b) Alla manutenzione, gestione, pulizia e conservazione in lodevole stato dell’area al fine di consentirne la fruibilità per la collettività e sempre con il rispetto delle prescrizione di cui alla lett. a).

c) Alla manutenzione ordinaria eventualmente necessaria con particolare riguardo alla sistemazione del fondo del piazzale con idoneo materiale.  

d) Le spese di allestimento, di gestione e di manutenzione non dovranno gravare sul bilancio comunale.

9) Responsabilità  –  I  comodatari  assumeranno di fronte al Comune  la 
responsabilità  di tutti i danni  causati alle cose di proprietà comunale dai 
praticanti l’attività sportivo/venatoria.

I comodatari  rilevano  indenne  il  Comune  da  ogni  e  qualsiasi  pretesa  
da chiunque avanzata  e per qualsiasi motivo.

I  comodatari  si  obbligano a  risarcire  i  danni  morali  e  materiali  che 
saranno stati provocati  per qualsiasi motivo  durante l’uso o la  gestione  
dell’area e strutture annesse.

I comodatari assumono, rilevando indenne il Comune, ogni responsabilità
civile  e  penale  che  può  derivare  a  persone  o  cose  a  causa  o  in  
dipendenza  della gestione di uso. 

10)  Risoluzione  del  contratto  -  Il  Comune  si riserva la facoltà, durante 
il  periodo  di  comodato,  di risovere il presente contratto  in ogni e qualsiasi momento  a suo insindacabile giudizio, sia per pubblica necessità  che per motivi di pubblico interesse nonché quando il complesso immobiliare  non presenti, a suo insindacabile giudizio, le condizioni di agibilità  per sopraggiunti  eventi straordinari  o anche naturali  o per la ripetuta  inosservanza da parte del comodatario delle norme previste  nella presente convenzione o per la  violazione  di norme di legge. Il comodatario assume  altresì le responsabilità derivanti  da manifestazioni  organizzate  senza i preventivi  permessi ed autorizzazioni necessarie ai sensi  delle vigenti disposizioni  di legge.

11) Il Comune può chiedere la risoluzione del contratto se i comodatari non destinano al servizio della cosa i mezzi necessari per la gestione di essa, se non osservano le regole della buona tecnica ovvero se mutano stabilmente la destinazione economica della cosa.

 12) Per quanto non contemplato nel presente contratto, le parti rinviano al disposto degli articoli del Codice Civile.

13) Le spese del presente atto, inerenti e conseguenti sono ad esclusivo carico dei comodatari, che se le assumono.
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